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Il cibo è sempre stato un motore importante per condividere e fare festa. Pensiamo ad esempio a tutte 

le tappe fondamentali della vita di un individuo. La tradizione, non solo quella italiana, ci porta esempi 

concreti: la nascita di un bambino, un matrimonio, una festa di laurea, un pensionamento, l’arrivo di una 

persona che non si vedeva da tempo, il compleanno e le feste rituali come possono essere il Natale o il 

Capodanno, solo per citare alcuni esempi. 

Queste usanze appartengono a tutti i popoli, con il cibo si va a siglare una sorta di patto di felicità. 

Mangiare assieme è in qualche misura condividere simbolicamente un pezzetto della propria storia, della 

propria vita. Condividere con gioia un bel momento con un buon pasto rafforza l’unione tra le persone, 

crea aggregazione, crea comunità. 

Basti pensare alle feste paesane, in Italia ce ne sono tantissime, e nella maggior parte si “celebra” un 

prodotto locale e lo si fa proprio “mangiando assieme”. La sagra della zucca, delle castagne, dell’uva o degli 

asparagi, dei friarielli o del maritozzo, tutte occasioni per condividere del cibo.  

Il cibo ha da sempre scandito una certa ritualità, ha sempre avuto un significato aggregante. 

A scuola solitamente si parla del cibo nelle varie culture e tradizioni e chi ha la fortuna di condividere la 

propria quotidianità con bambini provenienti da altri paesi e altre etnie, può farsi raccontare dalla viva voce 

dei genitori o dai compagni stessi, la particolarità di una loro tradizione culinaria. 

Quando parliamo di cibo in una mensa scolastica difficilmente facciamo un pensiero sulla ricchezza che 

potrebbe apportare una cultura diversa alla quotidiana abitudine alimentare. In molte scuole si sta cercando 

di integrare la cucina di altri popoli, proponendo ad esempio il cous cous come cereale o la quinoa o altre 

pietanze succulente che fanno parte di storie spesso lontane. 

Il cibo ha la capacità di creare integrazione. Pensiamo a quanti di noi vanno a cena al ristorante cinese o 

a mangiare il sushi o al messicano piuttosto che al thailandese. Ma non dimentichiamo che un friulano, pur 

essendo italiano, ha una tradizione completamente diversa da un napoletano o palermitano, così come un 

lucano mangia in modo diverso da un piemontese. Questa è la vera ricchezza. La cucina avvicina, questo 

dovrebbe essere tenuto presente sempre, anche in contesti diversi dai ristoranti etnici o regionali. 

Attraverso una pietanza si conosce il mondo, si conoscono sapori e odori nuovi, colori e aromi. I bambini 

sono solitamente curiosi e ben predisposti a provare le novità. Sempre che il mondo adulto di riferimento 

abbia questa apertura e questa voglia di conoscere. 

Dietro a una pietanza c’è sempre una storia, imparare a raccontarsela può aiutare non solo il palato. 

  



 

 
 
PP - Centro Psicopedagogico per l’educazione e la gestione dei conflitti 
Fondato nel 1989 e diretto da Daniele Novara (pedagogista, autore, counselor e formatore) è un istituto 
specializzato nei processi di apprendimento nelle situazioni di conflittualità. Da oltre 30 anni prosegue 
nell’intento di condividere le proprie conoscenze per migliorare le relazioni e le competenze nella 
gestione dei conflitti. 
È anche una scuola, il cui obiettivo è favorire l’acquisizione e lo sviluppo delle competenze personali e 
professionali nella gestione dei conflitti, dei gruppi di lavoro e dei processi di trasformazione e 
cambiamento. Le attività del CPP, gli studi e le ricerche vengono condivise e promosse sulla rivista 
trimestrale Conflitti Promuove e realizza dal 2011 il progetto “Scuola Genitori”, proposta formativa gratuita 
per aiutare i genitori nel loro compito formativo. 
Gli incontri, curati dallo staff del CPP, coinvolgono diverse centinaia di partecipanti ad ogni serata; segno 
che l’innovativa idea di proporre un percorso dedicato ai genitori risponde ad un bisogno diffuso, seppur 
non pienamente esplicitato. 
 
 

Paola Cosolo MARANGON 

Formatrice e consulente pedagogica CPP 

Esperta nella gestione di progetti di sostegno alla genitorialità, si occupa di 

formazione educatori, insegnanti e genitori. 

È vicedirettrice della rivista Conflitti e scrittrice per ragazzi e adulti. 

È autrice di diverse pubblicazioni sui temi della conflittualità, dell’intervento educativo, 

della genitorialità e della mediazione. 

Collabora con il periodico Focus Scuola e il quotidiano Libertà di Piacenza dove si 

occupa della pagina per la Scuola Genitori. 


